
GLI STUDENTI CON BACKGROUND MIGRATORIO 
 
Oltre ad un forte divario tra il Nord e il Sud del Paese, occorre evidenziare come la condizione 
socioeconomico familiare e il background migratorio siano tra i fattori principali della disuguaglianza 
negli apprendimenti. 
Come per il precedente anno scolastico, anche per il 2020/21 gli alunni con cittadinanza non italiana 
rappresentano il 10,3% degli iscritti nelle scuole italiane di ogni ordine e grado. Tra questi, i nati in 
Italia raggiungono il 66,7%, oltre un punto in più rispetto al 65,4% dell’anno precedente, unica 
componente in crescita della popolazione scolastica. I dati confermano una maggior concentrazione 
nelle regioni settentrionali (65,3%) a seguire nelle regioni del Centro (22,2%) e infine nel 
Mezzogiorno (12,5%). 
Sono quasi il 7% le scuole e il 6,6% le classi con una percentuale di alunni stranieri superiore al 
30%, mentre aumentano dal 17,9% del precedente anno scolastico al 18,5% le scuole non toccate 
dalla presenza di alunni stranieri. Diversi studi documentano come il fenomeno trovi una probabile 
spiegazione, specie in alcuni territori, nell’allontanamento delle famiglie native a vantaggio di 
scuole collocate in aree urbane centrali, aumentando così il rischio di segregazione degli alunni 
stranieri solo in alcune scuole, il cosiddetto white flight. 
Molteplici difficoltà interessano ancora il percorso di questo insieme di studenti ad ogni snodo 
dell’ingranaggio scolastico. Secondo il Rapporto Invalsi 2019 che dedica un focus specifico agli 
studenti con background migratorio, questi conseguono risultati peggiori, soprattutto in italiano, 
anche se il divario con chi non ha un simile background diminuisce con l’avanzare dell’età. Ancora, 
lungo il percorso scolastico, poi, il 26,9% degli studenti di origine straniera acquisisce un ritardo 
dovuto alla ripetizione di uno o più anni scolastici, contro il 7,5% dei compagni di origine italiana; 
nel solo segmento della secondaria superiore, il ritardo arriva a interessare il 53,2% degli studenti 
con background migratorio, a fronte del 16% degli studenti di origine italiana. 
Le carriere scolastiche e il successo formativo sono quindi ancora troppo spesso a rischio per gli 
studenti con background migratorio e la pandemia ha con probabilità esacerbato questo insieme di 
disuguaglianze, implicando un maggiore svantaggio scolastico per studenti e famiglie che già 
presentavano fragilità 


